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are lettrici e cari lettori, 
scrivo questo edito-
riale il giorno dopo i 

risultati elettorali delle europee 
e con i risultati delle ammini-
strative ancora freschi di in-
chiostro. Sono costretta a fare 
alcune valutazioni “a caldo”, 
come si dice, per cui promet-
to che, nei prossimi mesi, ri-
prenderò l’argomento per una 

riflessione più approfondita. Io 
sono tra coloro che pensano 
che la politica sia la scienza 
e l’arte di governare, su cui si 
definiscono le condizioni del-
la vita pubblica dei cittadini e 
quindi una cosa molto seria. 
Purtroppo, in questi ultimi 30 
anni, la politica è stata forte-
mente screditata, spesso rele-
gata a ruoli ancillari rispetto ai 
capricci di un capo, e incapace 
di occuparsi dei problemi reali 
delle persone. Si è lavorato per 
allontanare sempre 
più i cittadini dalle 
Istituzioni, come se 
fossero nemiche 
del popolo e ope-
rassero in termini 
autore ferenzial i , 
infischiandosene 
del fatto che, senza 
Istituzioni non esiste uno Sta-
to, non esiste una democrazia, 
c’è solo caos e anarchia, cioè 
l’anticamera di uno Stato tota-
litario. Sempre meno persone 
vanno a votare: il dato di par-
tecipazione alle elezioni euro-
pee è sconfortante, il contatore 
si è fermato al 46,69%, ossia 
la maggioranza degli italiani 
non si è recata alle urne. Non 
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mi rassegnerò mai a questo 
andamento, tra l’altro sempre 
più marcato. Ho davanti agli 
occhi l’immagine del mio vici-
no di casa che il giorno delle 
elezioni, vestito a festa e fi-
schiettante, mi salutava “Gran 
bella giornata, oggi! Vado a 
votare!” Eppure erano gli anni 
del “berlusconismo” imperan-
te, difficili per una sinistra che 
cercava di uscire dalla melassa 
appiccicosa dell’uomo che si fa 
da sé, ma il signor Paolino (Pa-

vlèn) ricordava bene, 
di quando non lo 
poteva fare…Oggi le 
persone non votano 
perché non si sento-
no rappresentate da 
nessun partito, oppu-
re sono rassegnate, 
svogliate o pensano 

che tanto non cambia nulla, 
oppure  che  sono tutti uguali, 
quindi è inutile… Scegliere di 
non votare, significa accettare 
tutto quello che altri decidono, 
ma a me non pare che questo 
avvenga, anzi, molti di coloro 
che non votano si lamentano, 
invocano un cambiamento, 
ma  come potrebbe avvenire 
senza una forte partecipazione 
popolare? Mah, c’est bizarre (è 
bizzarro) direbbero i france-
si….che nelle elezioni europee 
hanno premiato l’estrema de-
stra della Le Pen e per questo 
Macron ha indetto le elezioni 
politiche il 30 giugno prossi-
mo. Il risultato delle elezioni 
europee ci consegna un Par-
lamento spostato sempre più 

C

Sempre meno 
persone vanno a 
votare: il dato di 
partecipazione 
alle elezioni 
europee è 
sconfortante...

Zola Predosa ha votato..
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2 agosto
BOLOGNA 

                    NON 
DIMENTICA

a destra: la disfatta dei Liberali 
(al punto che il premier belga si 
è dimesso) ha comportato un 
avanzamento di 10 seggi per 
il centro destra (PPE), mentre 
l’estrema destra (ID) guadagna 
ben 9 seggi. L’Alleanza progres-
sista dei socialisti e dei demo-
cratici (centrosinistra) contiene 
la perdita a meno 4 seggi, ma 
i Verdi ne perdono 18. Il voto 
europeo in Italia ha cambiato 
un po’ il quadro di 
riferimento, senza 
grandi stravolgi-
menti: il partito 
della premier Me-
loni (FDI) è arriva-
to al 28,8%, il Par-
tito democratico 
(PD) ha superato il 
24% aumentando 
di 5 punti rispetto alle politiche 
del 2022 (19%) , buona afferma-
zione  dell’Alleanza Verdi e Sini-
stra (6,7%), e perdono consensi 
il Movimento 5 stelle che non 
arriva al 10% e la Lega di Salvini 
che si ferma al 9%. Un dato e 
due considerazioni emergono 
sopra a tutto: il PD è il primo 
partito al Sud (da che io ne ho 

memoria non è mai successo) e 
siamo di fronte ad una polariz-
zazione tra la destra-destra di 
Fratelli d’Italia e il centro sinistra 
guidato dal Partito democrati-
co che non era presente nelle 
precedenti tornate elettorali. 
Alcune riflessioni sulle conse-
guenze politiche: sembra che 
il Sud si sia mobilitato contro 
le scelte del Governo Meloni 
sulla autonomia differenziata e 

sulla cancellazione 
del reddito di citta-
dinanza, trascinato 
dal grande suc-
cesso personale di 
De Caro (500.000 
preferenze), l’otti-
mo sindaco di Bari 
messo sotto verifica 
dal Ministro dell’In-

terno. I 2,5 milioni di preferenze 
per la Presidente del Consiglio, 
che non si siederà sugli scranni 
del Parlamento Europeo, sono 
un dato molto preoccupante 
che porterà sicuramente e alla 
velocità delle luce,  Giorgia Me-
loni a stravolgere la Costituzione 
Italiana, introducendo l’elezione 
diretta del premier (cioè di lei 

medesima) per rafforzarne i po-
teri a scapito del Parlamento, del 
Presidente della Repubblica (la  
Magistratura è già stata sistemata 
con la separazione delle carriere, 
come previsto nel Piano di Rina-
scita (fascista) di Licio Gelli). An-
che se il risultato politico più ecla-
tante resta quello dell’astensioni-
smo, sul quale, ribadisco occorre 
aprire una riflessione urgente e 
impegnativa. Ultime considera-
zioni sulle elezioni amministrative 
locali: il centrosinistra ha perso 
il governo di due Comuni della 
città metropolitana (Malalbergo 
e Molinella), il centro destra non 
ne ha persi nessuno, tre Comuni 
importanti vanno al ballottaggio 
tra centro sinistra e liste civiche 
(Casalecchio di Reno, Castel-
maggiore, Pianoro). Ultima valu-
tazione politica, prima di salutarci 
in attesa delle vacanze estive: per 
chi crede nei valori della Costitu-
zione e non accetta che venga 
stravolta, si apre un lungo periodo 
di mobilitazione e di lotta. Come 
scriveva Italo Calvino “il significa-
to della lotta… è una spinta di ri-
scatto umano, elementare, anoni-
mo da tutte le nostre umiliazioni”.

...per chi crede 
nei valori della 
Costituzione e non 
accetta che venga 
stravolta, si apre 
un lungo periodo 
di mobilitazione e 
di lotta. 

San Giovanni in Persiceto. Il signor Medardo classe 1920 (anni 104) 
ha votato perché si ricorda quando non poteva farlo.
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1) A che punto siamo, con la 
raccolta firme sul nostro ter-
ritorio?
La raccolta firme - lanciata sim-
bolicamente nelle piazze del 25 
Aprile – sta procedendo a ritmo 
serrato e con un impegno su tutti 
i fronti da parte di tutte le strutture 
della CGIL- partendo dalle cate-
gorie, passando per lo SPI fino 
a tutta la complessa infrastruttu-
ra del sistema dei servizi e della 
presenza della confederazione 
nel territorio. La Camera del La-
voro Metropolitana di Bologna ha 
scelto di dare una centralità stra-
tegica alla campagna referenda-
ria, mettendo in piedi una rete di 
banchetti capillare, anche con il 
sostegno del mondo dell’asso-
ciazionismo e delle reti sociali 
della città. E ha fatto questo, 
nonostante la mole di impegni 
su tutti i fronti: dalla diffusione 
dell’inchiesta sociale sui costi 
della città, fino all’azione costan-
te delle categorie dei luoghi di 
lavoro e nella contrattazione so-
ciale e territoriale.
Oggi, per la CGIL, sostenere 

L’impegno della CGIL e dello SPI bolognesi 
nella raccolta delle firme necessarie (500.000 
firme valide a livello nazionale) per presentare 
i quattro quesiti referendari sulla tutela del 
lavoro è stato massiccio: tanti banchetti disse-
minati sul territorio, tante assemblee nelle fab-
briche, nelle aziende e nei luoghi di lavoro.
I giorni del 4,5,6 luglio, durante la Festa del-
la Camera del Lavoro di Bologna (MANIFE-
STA), raccoglieremo le ultime firme prima della 
chiusura della campagna.

Per dare a tutte le lavoratrici 
e tutti i lavoratori il diritto
alla reintegrazione nel posto 
di lavoro in caso di 
licenziamento illegittimo
Cosa vogliamo cancellare?
Le norme sui licenziamenti del Jobs 
Act che consentono alle imprese 
di non reintegrare una lavoratrice 
o un lavoratore licenziata/o in modo 
illegittimo nel caso in cui sia stato 
assunto dopo il 2015 

*1

quesito

Per innalzare le tutele contro 
i licenziamenti illegittimi per 
le lavoratrici e i lavoratori che 
operano nelle imprese con 
meno di quindici dipendenti
Cosa vogliamo cancellare?
Il tetto massimo all’indennizzo in 
caso di licenziamento ingiustificato 
nelle piccole aziende, affinché sia il 
giudice a determinare il giusto 
risarcimento senza alcun limite

*2

quesito

*3

quesito

Per superare la precarietà 
dei contratti di lavoro
Cosa vogliamo cancellare?
La liberalizzazione dei contratti a 
termine per limitare l’utilizzo a 
causali specifiche e temporanee 

Per rendere il lavoro più 
sicuro nel sistema
degli appalti
Cosa vogliamo cancellare?
La norma che esclude la 
responsabilità solidale delle 
aziende committenti nell’appalto 
e nel subappalto, in caso di 
infortunio e malattia professionale 
della lavoratrice o del lavoratore  

*4

quesito

Mettiamoci la firma

Per saperne di più e firmare
www.cgil.it/referendum

rivolgiti alla/al delegata/o CGIL eletta/o 
nel tuo posto di lavoro

rivolgiti alla Camera del Lavoro
del tuo territorio

*
si

cu
ro

* stabile

*tutelato
*

di
gn

ito
so

Il lavoro in Italia è troppo precario e i 
salari sono troppo bassi. Tre persone al 
giorno muoiono lavorando. Per realizzare 
il massimo profitto possibile appalti, 
subappalti, finte cooperative, 
esternalizzazioni di attività sono diventati 
normali modelli organizzativi di ogni 
azienda privata e pubblica. 
Il frutto di vent’anni di leggi sbagliate è un 
netto peggioramento delle condizioni di 
vita e di lavoro delle persone che per 
vivere devono lavorare.
È il momento di ribellarci e di cambiare.
Il lavoro deve essere tutelato perché è un 
diritto costituzionale. Deve essere sicuro 
perché di lavoro si deve vivere e non 
morire. Deve essere dignitoso e perciò 
ben retribuito. Deve essere stabile perché 
la precarietà è una perdita di libertà.
Per questo ti chiediamo di firmare per 
poter poi cancellare attraverso il 
referendum alcune di queste 
leggi sbagliate.
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l’abrogazione del Jobs Act, ma 
anche intervenire sui licenzia-
menti illegittimi nelle piccole im-
prese, sulla materia dei contratti a 
termine e sul sistema degli appal-
ti, non significa soltanto puntare 
a modificare la materialità dell’or-
dinamento giuridico lavorista nel 
nostro Paese, significa anche ri-
lanciare una battaglia culturale sul 
lavoro, dopo trent’anni di attacco 
frontale ai diritti dei lavoratori e 
delle lavoratrici e di lotta di classe 
dall’alto da parte delle classi politi-
che e imprenditoriali, che si sono 
succedute nel nostro Paese.
Il Jobs Act ha rappresentato una 
cesura netta da questo punto di 
vista: un passaggio storico del 
cristallizzarsi di una cultura po-
litica marcatamente anti-sinda-
cale sostenuta dalle promesse 
del neo-liberismo.
È ora di costruire un lavoro e un 
futuro diverso: stabile, sicuro, tu-
telato, dignitoso.

2) In genere, come accolgono 
le persone il nostro invito a 
firmare?

La campagna di raccolta firme 
si sta diffondendo molto rapida-
mente. Le persone stanno acco-
gliendo con molta convinzione, 
disponibilità ed entusiasmo il 
nostro invito a rendersi partecipi 
e protagonisti di questa stagio-
ne referendaria, dandoci anche 
feedback molto positivi sulla na-
tura politica dei quesiti.
Il dato che suscita più interes-
se è la trasversalità anagrafica 
delle persone con le quali ab-
biamo avuto modo di discutere 
in queste settimane: studenti e 
studentesse, giovani lavorato-
ri e giovani lavoratrici, persone 
con una storia lavorativa già 
consolidata e pensionate e pen-
sionati. Quello che ascoltiamo, 
nelle fabbriche, negli uffici, nelle 
assemblee nei posti di lavoro e 
nei banchetti in città e davanti ai 
supermercati, è quello che citta-
dini hanno ben chiaro la realtà 
di un mondo del lavoro dove 
precarietà e sfruttamento, bassi 
salari e insicurezza sono la rego-
la, anche in un territorio virtuoso 
come quello di Bologna. 

Oggi, che manca ancora un mese, chiediamo a Michele Bulgarelli, 
Segretario Generale della CGIL di Bologna:  A cura della Redazione
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Sono particolarmente conten-
to, perché questa campagna ha 
permesso alla CGIL di mobilitare 
giovani iscritti, cittadini lavoratori 
e studenti: si sono moltiplicati i 
banchetti in università, ma an-
che nei luoghi più frequentati dai 
giovani, anche grazie alla rete di 
alleanze consolidata dalla CGIL, 
a partire dall’ARCI e dalle realtà 
associative e di movimento che 
fanno parte de “La Via Maestra”.

3) In ultimo appello: cosa di-
resti per incentivare a firma-
re chi non l’ha ancora fatto?
Direi che questa campagna re-
ferendaria è un’occasione unica, 
da non disperdere.
E lo è soprattutto perché può 
aprire una discussione dal basso 
sullo stato del lavoro nel Paese, 
in un contesto sociale e politico 
prodotto da trent’anni di guerra 
al lavoro, e segnato dal conso-
lidarsi del consenso alle destre 
estreme in tutta Europa.
Prendere parte attiva, firmando 
per la presentazione dei que-
siti, significa avere l’occasione 

di tornare a svolgere un ruolo 
individuale e collettivo di primo 
piano in un quadro politico in 
cui si restringono sempre di più 
gli spazi di partecipazione de-
mocratica, per aprire una nuova 
stagione di protagonismo dei 
lavoratori e delle lavoratrici alla 
vita del Paese.
Firmare oggi sarà fondamenta-
le per tutte e tutti: sentirsi parte 
di questo meccanismo collet-
tivo e della costruzione di un 
futuro diverso è una responsa-
bilità che abbiamo, e terreno di 
lotta e di mobilitazione che la 
CGIL mette a disposizione di 
tutte e tutti, accanto alle piaz-
ze, ai cortei, agli scioperi.
Per questo, la campagna refe-
rendaria dovrà allargare sempre 
di più le sue maglie e coinvolge-
re soggetti sociali, associazioni, 
spazi e reti diverse, ma capaci di 
contribuire in modo determinan-
te alla costruzione di un discorso 
pubblico alternativo a quello di 
una destra pericolosa, oggi forte 
nei palazzi del Governo, ma de-
bole nella società.

Se non lo faremo noi, la CGIL, 
non lo farà qualcun altro. 
E allora, grazie a tutte e tutti voi, 
pensionate e pensionati dello SPI, 
con la vostra determinazione, at-
tenzione, coerenza e fiducia. 
Oggi la campagna per la rac-
colta firme e domani, nel 2025, 
il voto sui quattro quesiti refe-
rendari promossi dalla CGIL. 
Per un lavoro tutelato, dignito-
so, stabile e sicuro.



ania Scacchetti è stata eletta Segretaria Generale dello 
SPI CGIL Nazionale il 14 marzo scorso. Nel suo program-
ma di lavoro ha sottolineato la necessità di proseguire il 

percorso già tracciato, ha inquadrato molto bene la difficile fase 
politica che stiamo attraversando e gli ostacoli che, come pensio-
nati, dovremo affrontare e superare, indicando come scelte strate-
giche l’unità della CGIL, di cui lo SPI è sempre stato un fondamen-
tale artefice, la continua ricerca dell’unità sindacale e l’impegno 
per mantenere viva la capacità di proposta, in particolare sui temi 
del welfare, delle pensioni e della non autosufficienza. 
Tania è giovane, non è pensionata, è stata un anno nella segreteria 
nazionale dello SPI, ma conosceva già molto bene la condizione 
di coloro che sono in pensione: la sua esperienza di Segretaria 
Generale della Camera del Lavoro di Modena, e poi quella nella 
Segreteria della CGIL Nazionale hanno rappresentato una robusta 
cornice di riferimento. 
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Pensionate e pensionati in prima fila

T

Intervista a cura di Antonella Raspadori

● Cara segretaria, quale deve 
essere il ruolo dello SPI, e 
quindi dei pensionati e  del-
le pensionate, dentro questa 
grande campagna referenda-
ria promossa dalla CGIL, per 
la raccolta di almeno un milio-
ne di firme per un lavoro digni-
toso, tutelato, stabile e sicuro?
Il ruolo dei pensionati e delle 
pensionate deve essere un ruolo 
attivo, consapevole della posta in 
gioco, determinato non dalla sola 
solidarietà verso chi ancora lavo-
ra e chi lavorerà, ma   dalla con-
sapevolezza che un lavoro giusto 
e dignitoso è la base del modello 
sociale che noi rivendichiamo 
anche per chi oggi è in pensione. 
Ci domandano spesso perché la 
raccolta firme la facciano anche 
i pensionati che in fin dei conti 
sul lavoro “ hanno già dato”, ma la 
riposta migliore la stanno dando 
proprio loro che sono i protago-

nisti, nei banchetti che si stanno 
facendo in tutta Italia, nelle leghe 
e nelle sedi sindacali di un lavo-
ro davvero straordinario. Sanno 
quanto la condizione del lavoro 
sia indicativa della qualità del 
benessere di una intera società, 
e sanno anche che in un sistema 
pensionistico a ripartizione come 
il nostro, i contributi versati oggi 
servono a sostenere le pensioni 
di chi è in pensione. Allo stesso 
tempo i pensionati e le pensiona-
te, che spesso sostengono anche 
economicamente i figli e i nipoti, 
sanno quanto sia ingiusto che il 
lavoro non garantisca dignità e 
libertà, perché loro il protagoni-
smo del lavoro e i diritti per mi-
gliorare le loro condizioni li hanno 
conquistati.  Per queste ragioni, la 
battaglia per un lavoro dignitoso 
e sicuro, non precario e quindi al 
centro delle scelte economiche 
e sociali, è la battaglia di tutta la 

Cgil e di tutti quelli che pensa-
no che si debba dare attuazione 
all’articolo 1 della costituzione.     

● Dopo 20 anni di battaglie 
da parte dello SPI, la legge 
sulla non autosufficienza ri-
schia diventare una beffa 
allestita dal Governo Meloni 
che, nel decreto legislativo di 
marzo, prevede ben oltre 20 
rinvii ad altre norme e nessun 
finanziamento aggiuntivo per 
realizzare la legge.
Quale sarà la risposta della 
CGIL all’ennesima sottovalu-
tazione di un problema che, in 
Italia, coinvolge quasi quattro 
milioni di persone malate e 
delle loro famiglie?
Intanto occorre far tutto quanto in 
nostra possibilità (vertenze, con-
fronti e sollecitazioni alla politica, 
coinvolgimento dei cittadini e del-
le cittadine) affinché la legge, che 
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Pensionate e pensionati in prima fila è stata una conquista molto im-
portante, trovi possibilità di attua-
zione attraverso le giuste risorse e 
i cambiamenti organizzativi che 
sono necessari nel sistema sanita-
rio, e soprattutto nella integrazione 
con il socio sanitario. La non au-
tosufficienza è ancora, dramma-
ticamente, vissuta come un tema 
privato, dei singoli coinvolti e delle 
loro famiglie a cui il sistema in lar-
ga parte risponde per lo più con 
sostegni economici (ampiamente 
insufficienti) con servizi e presa 
in carico molto diversificati nel 
territorio nazionale. Deve invece 
diventare una delle principali que-
stioni di politica pubblica dei pros-
simi anni. Siamo una società che 
per fortuna ha allungato la propria 
aspettativa di vita, ma che aumen-
terà anche le fragilità e le cronicità 
e in cui il numero delle persone 
non autosufficienti è destinato ad 
aumentare. Riconoscere il diritto 
a una vita dignitosa e per quanto 
possibile nella propria casa alle 
persone non autosufficienti e alle 
loro famiglie, a partire dalle don-
ne, su cui spesso si scarica tutto 
l’onere della cura, sarà uno dei 
principali terreni di azione politica 
e vertenziale dello Spi.
 
● Cara Tania, chi ti conosce, 
sa che non ti risparmi mai, 
vai sempre ovunque tu sia ri-
chiesta o dove ci sia bisogno, 
sempre intenta a leggere, stu-
diare, documentarti, insom-
ma un grande lavoro e una 
grande dedizione.
Come riesci a conciliare que-
sto impegno, quasi totalizzan-
te, con la tua famiglia, i tuoi 
figli, e magari un po’ di spazio 
per seguire qualche interesse 
o concederti qualche svago?
Intanto credo che la scelta di vita 
nel sindacato sia totalizzante per 

la maggior parte dei sindacalisti. 
Non credo di essere così dispo-
nibile come vengo descritta, ma 
di certo stare fra i compagni, nel 
territorio e continuare ad essere 
curiosa e a provare a continuare 
a imparare è una cosa che riten-
go necessaria per fare quel che 
proviamo a fare. E’ il lavoro che 
ho avuto la fortuna di scegliere 
e riempie la mia vita e mi fa sen-
tire realizzata, anche quando a 
volte si passano fasi difficili. Per 
tutti quindi il tema della conci-
liazione è un tema complesso, 
perché è evidente che il tempo 
dedicato alla sfera affettiva e 
familiare e agli altri interessi vie-
ne “sacrificato”, anche quando 

lo si fa per scelta e convinzione.  
E’ una domanda che viene posta 
sempre alle donne dirigenti e po-
chissimo agli uomini dirigenti, e 
anche questo è piuttosto indica-
tivo di quanto i ruoli siano perce-
piti differentemente fra uomini e 
donne. Chi fa lavori “ totalizzanti”, 
spesso conta sul sostegno e sulla 
condivisione delle responsabilità 
e dei compiti con la propria fami-
glia, come nel mio caso, e spera 
che la qualità del tempo possa 
compensarne la quantità. Non 
so se è sempre vero, specie nella 
relazione con i figli, ma spero an-
che che i figli che sanno di ave-
re genitori felici, di quella felicità 
possano poi beneficiarne.

SINDACATO

Ritorneremo a settembre 
con nuove informazioni, curiosità, 

eventi, e aggiornamenti 
sui nostri servizi

Buona estate 
Arrivederci

La redazione

Ricordiamo 
ai nostri lettori 
che “La SPInta”
in agosto 
non esce



Licenziata lavoratrice 
vittima di uno stupro 
di gruppo “in un’ottica 
di maggior efficienza”. 
Dopo la violenza subita e set-
timane di ricovero e terapia 
psicologica, la lavoratrice è 
tornata nell’ azienda dove ha 
sempre svolto egregiamente il 
suo lavoro di manager. Ricor-
da la donna: “All’inizio faticavo 
un po’, non riuscivo a lavorare 
dodici ore al giorno, certo. Ma 
sembrava tutto come prima, 
ero contenta. Dopo un po’, però, 
capii che qualcosa era cam-
biato, che i miei incarichi non 
erano più quelli di prima”. Così 
inizia il mobbing: meno viaggi 
di lavoro, meno responsabilità, 
il vuoto intorno anche da parte 
di colleghi e, soprattutto, col-
leghe. Poi la convocazione da 
parte della responsabile delle 
risorse umane che le comuni-
ca il licenziamento: per l’effi-
cienza dell’azienda, il suo ruolo 
di Service Merchandiser non 
serve più. L’avvocato che segue 
la lavoratrice è intenzionato ad 
impugnare il licenziamento, de-
nunciando anche la società per 
mobbing e discriminazione. 
Un mondo del lavoro al contra-
rio, dove le vittime di violenza 
hanno la colpa di non essere 
più “efficienti” come prima. 

Le baby escort 
non esistono: 
si chiamano adolescenti co-
strette alla prostituzione. Dal 
2016, l’uso di termini come 
“baby escort” o “baby prosti-
tute” equivale a una violazione 
della Carta di Treviso, cioè la 
carta deontologica dei giorna-
listi per la tutela dei minori. È 
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PROFILO DI DONNA di Giulia Soldati e Paola Quarenghi

Il volantino propagan-
distico della lega, con 
la famiglia del Mulino 
Bianco da una parte e 
un uomo incinto simile 
al Cristo dell’iconogra-
fia classica dall’altra, 
appare blasfemo, oltre 
che veramente brutto. 
Questione di stile. 

importante non scambiare le 
vittime con i colpevoli. 
(da GiULia Giornaliste)

100 euro 
per non abortire: 
Genova, ospedale Villa Scas-
si, dove una donna si è recata 
insieme ad un’amica per avere 
informazioni e consigli su un’e-
ventuale interruzione di gravi-
danza, quando viene avvicinata 
da due volontarie di un’asso-
ciazione pro-vita che le offro-
no 100 euro purché rinunci ad 
abortire, dopo averla avvertita 
delle possibili ripercussioni psi-
cologiche di tale scelta. È l’ami-
ca a raccontare la vicenda. La 
donna era già stata respinta da 
un altro ospedale. L’associazio-

ne reclama la propria estraneità 
alla vicenda, mentre l’ospedale 
sostiene di “non averne autoriz-
zato l’ingresso”. 

Le Perline hanno ricevuto 
il prestigioso premio 
Tina Anselmi 2024, 
“istituito dal Centro Italiano 
Femminile e l’Unione Donne 
in Italia, associazioni femminili 
storiche.  Un premio a donne 
che si sono distinte nel lavoro 
nell’area metropolitana e pen-
sato per il 2024 in concomitan-
za con la Giornata internazio-
nale del lavoro”.

Intanto, la mattanza 
continua, già 39...

PERLE NERE 
Il leghista Borghi accusa il presidente Mattarella 
di puntare sull’Europa, sminuendo la sovranità 
dell’Italia, e ne chiede le dimissioni. Salvini inter-
viene per correggere il tiro, ma la sua “pezza è 
peggiore del buco.” La premier afferma invece 
che le scuse sono adeguate e che è la sinistra 
a offendere il Presidente, coinvolgendolo nello 
scontro politico. Punti di vista.



rapporto fra le ge-
nerazioni, che lo Spi 
da sempre promuo-

ve, ha contraddistinto anche 
l’impegno della lega Spi di 
Crevalcore con progetti e ri-
sorse economiche a favore dei 
ragazzi e ragazze dell’Istituto 
Comprensivo di Crevalcore. A 
questo si è aggiunto il ricavato 
della presentazione del libro, “I 
fatti del ‘54” di Ania Pignatti 
distribuito ad amici e parenti 
in occasione di incontri sulle 
vicende della Casa del Popolo 
di Crevalcore, vissute in prima 
persona dalla famiglia Pignatti, 
e da molti crevalcoresi. Il con-
tributo economico raccolto in 
quelle occasioni, lo SPI e Ania 
decisero di devolverlo all’Istitu-
to Comprensivo di Crevalcore 
per sovvenzionare la visita di tre 
giorni a Monte Sole delle classi 
terze. Quest’anno il progetto si 
è realizzato. Nonostante il tem-
po avverso, perché è sempre 
piovuto, alcuni rappresentanti 
dello SPI, i ragazzi e i professori 
hanno effettuato il percorso a 
piedi,  seguendo attentamente 
le riflessioni collettive stimolate 
dalle bravissime guide del mu-
seo. Nei giorni seguenti, insie-
me ai docenti, abbiamo rivolto 
alcune domande ai ragazzi per 
capire cosa avessero recepito, 
e quali emozioni quei fatti,  per 
loro lontani, ma radicati nel-
la nostra realtà e nella nostra 
memoria, avessero suscitato in 
loro. In sintesi, le loro risposte.
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MEMORIA 

E GENERAZIONI

Il

A Monte Sole con i ragazzi
CREVALCORE 

1) I partigiani in Italia, 80 anni 
fa, combatterono contro l’eser-
cito tedesco e il governo fasci-
sta. Conoscevi la storia della 
liberazione del nostro paese?
Tutti avevano studiato a scuola la 
2° guerra mondiale e, a molti, i fa-
miliari avevano raccontato come 
si vivesse in tempo di guerra.

2) Nel 1944, a Marzabotto, i te-
deschi compirono un eccidio 
contro la popolazione inerme. 
Di ciò che hai visto e che ti ha 
raccontato la guida, cosa ti ha 
più colpito?
Dell’eccidio di Marzabotto, nel 
settembre-ottobre del 1944, 
con 775 morti, di cui molti erano 
bambini,  sono venuti a cono-
scenza in occasione di questa 
visita. Li ha colpiti la ferocia dei 
nazi-fascisti nel rastrellamen-
to dei civili nella chiesa di Ca-
saglia, nei paesi Marzabotto e 
Monzuno; l’assoluta mancanza 
di umanità; l’uso di mitragliatrici 
e bombe per fare prima, senza 
guardare in viso le vittime. Li 
ha colpiti vedere i ruderi delle 

case, della chiesa, il cimitero di 
Casaglia, il fatto di calpestare il 
terreno e di vedere con i propri  
occhi i luoghi dell’eccidio.

3) Voi ragazzi siete stati chia-
mati a tramandare la memoria 
di ciò che accadde  nel nostro 
territorio. Come avete vissuto 
l’esperienza, che cosa vi ha 
colpito in particolare?
Importantissima la preparazione 
e la capacità di coinvolgimento 
delle guide del museo, con la let-
tura di brani delle testimonianze 
dei sopravvissuti, con il racconto 
del terrore della bambina che si 
salvò perché coperta dai cor-
pi dei parenti uccisi, dei parroci 
che radunavano in chiesa donne 
e bambini nella speranza di sal-
varli. Ha colpito il silenzio che li 
circondava durante il percorso a 
piedi e nei momenti di riflessione, 
seduti in cerchio; la bellezza del 
paesaggio collinare, nonostante 
la pioggerellina e le nuvole, in 
contrasto con la crudeltà dei fatti 
avvenuti. Il significato delle paro-
le ECCIDIO, STRAGE, BANDA 

Se
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VARIE

Lega Spi Budrio

LIBRI VIVENTI

■ Appuntamenti in biblioteca 
per conoscere storie e vissuti. 
“Racconti di vita, come libri vi-
venti”, storie non scritte narrate 
da chi le ha vissute, e facendo 
tesoro di esperienze narrative 
anche di altri Paesi, sono diven-
tate eventi promossi dal Coor-
dinamento donne Spi Cgil, con 
il patrocinio del Comune di Bu-
drio, nella Biblioteca comunale 
di Budrio “A.Majani -Nasica” in 
via Garibaldi, 39. Gli incontri, 
svoltisi in maggio e giugno, ri-
prenderanno a settembre. Daniele Nesci

Tiziana Zucchi

AUDIOTECH 
Studio Audioprotesico
APPLICAZIONE DISPOSITIVI MEDICI
APPARECCHI ACUSTICI 
CENTRO PER LA TERAPIA DEGLI ACUFENI
Convenzionato Ausl - Inail
Via Tolmino, 5/A  - 40134 Bologna
Tel. 051-6154291 Fax 051-6156459

PARTIGIANA, RASTRELLA-
MENTO, SABOTAGGIO hanno 
ora, nel loro vocabolario, un si-
gnificato più consapevole.

4) E’ importante studiare la 
Storia del nostro passato? 
Possono contribuire gli anzia-
ni con la loro memoria storica? 

Quasi tutti hanno riconosciuto 
l’importanza della Storia per 
gestire meglio il presente e non 
fare gli stessi errori. Alcuni ra-
gazzi si chiedono, però, come 
mai ci siano ancora guerre nel 
mondo, nonostante le espe-
rienze negative del passato. 
Molti ritengono che le testimo-
nianze dirette di chi ha vissuto 
o  studiato questi eventi, siano 
spesso meno noiose dei libri e 
quindi da perseguire. Questa 
esperienza li ha resi certamente 
più consapevoli che la libertà 
non ci è stata regalata, che 
molti hanno combattuto e 
sono morti per conquistarla. 

Segue da pag. 9

Gonzalo Salcedo "una vita in Perù"
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GITE 2024 VARIE

PISA E LAGO 
DI MASSACIUCCOLI  
Sabato 21 Settembre 2024
L’Auser e Sugar Viaggi organiz-
zano una gita a Pisa e la navi-
gazione del lago Massaciuc-
coli con partenza da Sant’Aga-
ta ore 6:30, da San Giovanni in 
Persiceto: Porta Marcolfa ore 
6:40 e da Borgo Panigale, di 
fronte all’Iperborgo (Via Marco 
Emilio Lepido ang. Via Carroc-
cio)  ore 7:00. Arrivo a PISA, 
incontro con la guida e trasfe-
rimento con trenino gommato 
nel centro storico della città per 
la visita ai più famosi monu-
menti. Pranzo libero. Nel pome-
riggio trasferimento in pullman 

a Torre del Lago Puccini per 
la navigazione naturalistica, su 
battello riservato, del lago di 
MASSACIUCCOLI. Al termine 
rientro. La quota per persona 
è di € 75 (minimo 40 persone). 
Iscrizione con acconto di € 20.

FUORI PORTA 

GLI ETRUSCHI
Mercoledì 4 Settembre 2024
Il ritrovo è alle ore 10:00 al Museo 
Archeologico, in via dell’Archigin-
nasio n. 5, per una passeggiata fra 
le sale del museo per scoprire l’o-
rigine del nome di Bologna etru-
sca: Felsinea. Per conoscere, at-
traverso cinque secoli di storia, da 
dove deriva la nostra bolognesità. 

Sabato 28 Settembre 2024
Il ritrovo è alle ore 10:00 alla 
stazione ferroviaria di Mar-
zabotto per visitare Kàinua, 
un’antica città etrusca, che 
sorgeva sul Pian di Misano, 
in passato nominata Misa. 
Nelle vicinanze del comune 
di Marzabotto. Fu una delle 
città-stato, assieme a Felsi-
na (Bologna) e Spina (vicino 
a Comacchio), più importanti 
dell’Etruria padana. Nel po-
meriggio, dopo il pranzo libe-
ro, si può visitare il Sacrario di 
Marzabotto, che ricorda colo-
ro che hanno dato la loro vita 
per ideali di giustizia e libertà.

Le visite sono riservate esclu-
sivamente ai soci Auser ed è 
obbligatoria la prenotazione.
Il contributo di partecipazione e 
per l’assicurazione, da versarsi 
in contanti in loco, è di 8 €. Sono 
esclusi i biglietti d’entrata ai Mu-
sei da acquistare all’ingresso. 

Per tutte la gita e le visite: ulteriori informazioni e prenotazioni telefonando a: Auser San Giovanni 
3455935855 o Auser Sant'Agata 3499314785 o Auser Bologna 3334936147 o 3406515551.

San Giorgio di Piano

■ La segretaria della lega Spi di San Giorgio di Piano Cin-
zia Garofani, con una piccola delegazione del direttivo, ha 
portato i saluti di tutto lo Spi e la tessera del sindacato a 
Franco Zucchini, per i sangiorgesi “Franchino”, che, dopo 
un momento delicato, ha scelto di vivere in una struttura 
protetta, “Villa della Salute” di Minerbio, ed ora si è ripreso 
molto bene: ben inserito nel suo nuovo ambiente, attivo 
e sorridente, tra una battuta con gli operatori sanitari e la 
lettura di quotidiani, tra le telefonate e visite dei suoi com-
paesani e amici e le giocate a carte con altri ospiti. Nel 
suo paese lo conoscono davvero tutti perché ha dedicato 
molto tempo a favore della comunità e a tante attività di 
volontariato, fin da prima della pensione. Attivo anche nel 
Sindacato in molteplici ruoli svolti con passione, sempre 
col sorriso e tanta umanità, ha accolto commosso la visita 
dello Spi, sereno e coccolato da tutti.



l’apertura della maggior 
parte degli stabilimenti 
l’O.N.F. – Osservatorio 

Nazionale Federconsumatori, in 
collaborazione con la Fondazio-
ne Isscon, ha potuto ultimare il 
consueto monitoraggio dei costi 
praticati per i servizi balneari nella 
stagione 2024, nonché rilevare le 
ultime mode e tendenze.  Nem-
meno quest’anno le famiglie sa-
ranno al riparo dai rincari: secon-
do i dati emersi, i costi dei servizi 
balneari aumentano mediamente 
del +5,2% rispetto al 2023.
Nel dettaglio, crescono soprat-
tutto il costo del lettino (+8%) 
e della sdraio (+7%), quest’ul-
tima da un paio di anni è torna-
ta in voga tra le preferenze degli 
italiani. Ma la voce che cresce di 
più è quella relativa al noleggio 
di pedalò, sup, canoe (+10%) 
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dalla newsletter della Federconsumatori - www.federconsumatori.it

Con

Aumenti del +5% attendono
gli italiani sotto l’ombrellone

sempre più in voga tra i ba-
gnanti come attività divertenti, 
che consentono di mettere alla 
prova anche le proprie abilità 
sportive. In controtendenza, 
quest’anno, il costo dell’abbo-
namento stagionale che, es-
sendo in calo tra le preferenze 
degli italiani, registra una dimi-
nuzione di costo de -2%.
La ristrettezza dei bilanci fami-
liari, unita ai rincari generalizzati 
dei costi dei viaggi, specialmente 
con riferimento ai trasporti, spin-
ge i cittadini ad optare per solu-
zioni più economiche, come ad 
esempio la fruizione più breve del 
servizio spiaggia: sono molti, in-
fatti, i lidi che propongono formu-
le happy hour o mezza giornata, 
per chi vuole godersi la comodità 
dello stabilimento dopo le 14:00 o 
solo la mattina (pagando fino alla 

metà dei costi applicati per l’inte-
ra giornata).
Esistono anche altre strategie e 
app utilizzate per risparmia-
re, che consentono di mettere 
a disposizione di altre persone, 
per il periodo o le ore nelle quali 
non si è presenti in spiaggia, le 
attrezzature a prezzo scontato. 
Novità di quest’anno, poi, sono 
i pacchetti “all inclusive”, che 
abbinano diversi servizi: spiag-
gia, pranzo, aperitivo e noleg-
gio canoa o sup, con prezzi 
che possono variare da 35,00 a 
50,00 euro a seconda del menu, 
della fila dell’ombrellone, non-
ché del giorno di fruizione (se 
infrasettimanale o nel weekend).
Non mancano, anche quest’an-
no, nuovi servizi legati soprattut-
to al benessere e alla cura di sé: 
dal corso yoga/pilates in spiag-
gia, ai massaggi, all’accesso a 
vasche idromassaggio. Anche i 
costi di questi servizi sono stati 
monitorati dal nostro Osserva-
torio, che ha rilevato punte del 
+14% per l’accesso alla dog area 
e del +11% per i massaggi.
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rte in rete” è un progetto 
nato dalla co-progetta-
zione realizzata da una 

rete di associazioni che operano 
nei comuni dell’Appennino Bolo-
gnese con capofila la Fondazione 
Santa Clelia Barbieri, e finanziato 
dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali e dalla Regione 
Emilia Romagna. 
Il progetto, iniziato nel 2023, in-
tende rivitalizzare le realtà sociali 
dell’Appennino Bolognese in 
un’ottica di inclusione trasversa-
le attraverso attività aggregative, 
l’incontro intergenerazionale, la 
valorizzazione della storia e dei 
luoghi dell’Appennino e la valo-
rizzazione della rete dell’asso-
ciazionismo e del volontariato 
presenti. Questi obiettivi vengo-
no realizzati dai partner del pro-
getto, ognuno in base alle proprie 
specificità, sviluppando sul terri-
torio una serie di azioni: iniziative, 
attività di supporto, laboratori a 
favore e coinvolgendo tutta la cit-
tadinanza locale.
Auser, partner della rete già in 
fase di progettazione, attraverso 
l’impegno dei suoi volontari e la 
presenza capillare nei comuni 
dell’Appennino Bolognese, ha av-
viato diverse attività di contrasto al 
divario digitale, di coinvolgimento 
senza barriere delle persone in 
iniziative culturali, di promozione 
del benessere psico-fisico e di va-
lorizzazione dei luoghi e delle co-
munità dell’Appenino Bolognese. 

"A

di Patrizia Stellino

ARTE IN RETE
Inclusione trasversale 
e intergenerazionale 
nell’Appennino Bolognese

A Lizzano in Belvedere il grup-
po Auser organizza dei corsi di 
alfabetizzazione informatica e 
di utilizzo dei dispositivi digitali 
per le persone anziane e come 
nei comuni di Grizzana Morandi, 
Castel d’Aiano e Alto Reno Ter-
me, i volontari locali gestiscono 
degli sportelli di supporto digi-
tale, aperti a tutti i cittadini, per 
l’acquisizione dell’Identità Digi-
tale SPID e di aiuto nell’uso del 
Fascicolo Sanitario Elettronico. 
Tra le altre attività di aggregazio-
ne Auser, i volontari promuovo-
no un corso di ginnastica dolce 
per favorire nelle persone anzia-
ne, e non solo, il benessere di 
ossa e muscolatura ma anche 
notevoli benefici psicologici.
A Porretta Terme, in collabora-
zione con la Proloco Corvella, 
hanno avviato un ciclo di “let-
ture senza barriere”, momenti di 
approfondimento culturali con 

presentazioni di libri, letture, 
dialoghi e riflessioni, in modalità 
mista, in presenza e in collega-
mento online, per dare l’oppor-
tunità a chiunque di partecipare.
L’attività del progetto che ha vi-
sto coinvolti tutti i gruppi Auser 
dei comuni dell’Appennino è 
stata l’ideazione e la realizzazio-
ne della mostra fotografica itine-
rante “Uno sguardo alla Memo-
ria”, un’azione per fare emergere 
e restituire il senso di apparte-
nenza alle comunità locali. Sono 
stati coinvolti i cittadini nella 
raccolta di fotografie, cartoline 
e oggetti personali legati ai po-
sti, alla vita, alle comunità e alle 
tradizioni della civiltà popolare. 
Grazie a tutte le persone che 
hanno voluto condividere i pro-
pri ricordi, Auser ha realizzato 
una mostra che rappresenta 
uno sguardo sul passato e sul 
presente dell’Appennino Bolo-
gnese. I pannelli fotografici sono 
esposti in maniera itinerante se-
condo un calendario pubblicato 
sul sito www.auserbologna.it 
Gran parte delle iniziative avvia-
te e sviluppate grazie al progetto 
“Arte in rete”, resteranno attive 
anche al termine del progetto a 
beneficio di tutti. 
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SICUREZZA 
Dall’inizio di luglio, le autovetture di nuova imma-
tricolazione dovranno avere una serie di accesso-
ri per una maggiore sicurezza nella circolazione. 
Sono gli Adas, cioè le auto debbono essere forni-
te di dispositivi che: vedono i segnali stradali dei 
limiti di velocità, mantengano la corsia, rilevano la 
presenza di pedoni e ciclisti sul percorso dell’auto, 
trasmettono segnali per avvisare l’avvicinamento 
ad ostacoli durante la retromarcia. Inoltre, rilevano 
anche la stanchezza del conducente e le altera-
zioni dovute all’alcool assunto. Infine, è prevista 
anche la presenza della scatola nera che racco-
glie i dati in caso di eventuale incidente. Tutto 
questo provocherà sicuramente un incremento 
del costo dell’autovettura, ma vedrebbe la con-
tropartita di una riduzione del numero di morti e 
feriti sulle strade. La Commissione europea, che 
ha previsto questa norma, dice che avremo una 
riduzione di 1500 morti e di quasi 10 mila feriti 
ogni anno. Dovrebbe essere naturale che, ad una 
riduzione degli incidenti, consegua una riduzione 
del costo delle polizze assicurative. Allora le Com-
pagnie di assicurazione hanno pensato bene di 
anticipare i tempi per arrivare preparati all’evento. 
Però, invece di ridurre l’importo dei premi, sono 
andate nella direzione opposta. Già da dicembre 
‘23 i premi di polizza, secondo l’Osservatorio web 
di Segugio.it, sono aumentati del 24%. La motiva-
zione è semplice: si giustifica con un cambio delle 
caratteristiche, del modello e della data d’acquisto 
del mezzo. Si è insomma tenuto conto che le nuo-
ve autovetture potrebbero richiedere un aumento 
di costi per le riparazioni, ignorando il risparmio 
che si avrà dalla riduzione del numero degli inci-
denti. È come fasciarsi la testa prima di prendere 
la botta. Qualcuno cade sempre in piedi, ma non 
siamo noi automobilisti.

CASA
Abbiamo letto di recente che anche nella nostra 
città sono molti i nuclei familiari e gli studenti 
che cercano un appartamento in affitto. Una in-
dagine di Confabitare ci dice che il numero di 
famiglie alla ricerca di un’abitazione sono oltre 
le 6.000. Nel contempo, la stessa indagine rileva 
che gli appartamenti vuoti a Bologna sono circa 
7.000 e nell’intero territorio metropolitano ben 
11.000. A questo punto il lettore potrebbe arriva-
re alla conclusione che il problema dell’abitare 
a Bologna non esiste e che, anzi, resta un certo 
numero di unità immobiliari libere. La realtà è in-
vece del tutto diversa. I proprietari degli appar-
tamenti vuoti non hanno alcuna intenzione di af-
fittare o non trovano inquilini in grado di pagare i 
canoni di locazione richiesti. È il classico caso in 
cui domanda e offerta non si incontrano. Allora, 
per soddisfare  la domanda, si vedono crescere 
cantieri che cementificano il territorio senza che 
ce ne sia una reale necessità. 
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roponendo ai miei (af-
fezionati?) lettori il “Ri-
cordando” di questo 

mese, devo per forza cominciare 
da uno dei periodi più belli della 
mia vita. Frequentavo l’Università 
a Bologna (non una qualunque, 
ma l’Alma Mater Studiorum, la 
più antica università del mondo) 
assieme al mio grande amico 
Daniele. Venendo entrambi “da 
fuori”, ci fermavamo a pranzo 
in città, e spesso dovevamo 
scegliere dove andare a -di-
ciamo così- rifocillarci dopo 
le “fatiche” antimeridiane. Alla 
mensa universitaria la spesa 
era bassa, perciò le sale erano 
quasi sempre- superaffollate, 
quindi si perdeva parecchio 
tempo in fila. Molto spesso, al-
lora, cercavamo alternative “ga-
stronomiche” nei pressi della 
zona universitaria, finendo poi 
nei self-service, più o meno al 
centro della città (ne ricordo ni-
tidamente due, uno in via Ugo 
Bassi, l’altro in via Lame). Ma un 
bel giorno, scoprimmo un posto 
“confacente alle nostre tasche” 
in Strada Maggiore, quindi non 
molto lontano dalle aule univer-
sitarie. Il locale - suggestivo per 
la sua veste un po’ “retrò”, con 
soppalchi lignei e arredi  “per-
sonalizzati”- ci appariva un po’ 
trascurato, ma tanto “alla buo-
na”, in particolare per l’esborso 
che dovevamo affrontare io e 
Daniele (ad ogni buon conto, 
oggi dovrei dire “il Prof. Daniele 
Civolani”, illustre esponente del 
mondo culturale ferrarese). Ciò 
che ricordo di quel locale, dopo 

P

Le tre frecce

tanto tempo, (mi riferisco al pe-
riodo di fine anni Sessanta) è 
l’insegna esterna, che portava 
proprio questa frase in dialet-
to: «Al trài frezz» (Le tre frecce). 
Ma perché tale nome? Il riferi-
mento era (ed è tuttora) alle tre 
frecce conficcate in un angolo 
del soffitto ligneo del porticato. 
Casa Isolani -in Strada Maggio-
re 19- è incantevole per l’altezza 
esasperata delle sue colonne di 
quercia, che superano i 9 metri: 
in realtà, il suo portico non è il 
più alto di Bologna, ma forse il 
più vecchio, databile XIII seco-
lo. Intorno a queste tre frecce 
sorsero svariate narrazioni, più 
o meno attendibili, che ten-
tavano di dare spiegazione a 
questa insolita “apparizione di 
saette”. Ve ne riferisco solo tre. 
La prima parla di una disputa 
fra due nobili, risoltasi con uno 
scontro armato, le cui tracce 
sarebbero tre frecce; tale storia 
mi pare incredibile. Mi chiedo 
infatti: «Ma che arcieri erano 
quelli che accompagnavano 
quei signorotti? Invece di tirare 
ad altezza d’uomo, scagliavano 
verso il soffitto?» La seconda 

mi pare falsa “ingenuamente”; 
parla di una donna molto bella 
-ma non altrettanto fedele- e di 
un marito geloso: tanto geloso 
da organizzare un agguato di 
arcieri per punire mortalmente 
la fedifraga. Ma la donna -bella 
e scaltra- affacciandosi alla fine-
stra, capì tutto e si spogliò mo-
strando il seno procace. Allora i 
“sicari” colpirono il soffitto: for-
se, abbagliati da tale spettacolo, 
non se la sentirono di trafiggere 
un seno così perfetto? La terza 
versione, per me la più verosi-
mile, narra di una burla studen-
tesca fatta al pittore Raffaele 
Faccioli, che lavorava a casa 
Isolani. Pare che quelle tre frecce 
fossero di canna, non infitte ma 
incollate. La trattoria ha sempre 
avuto quel nome ma, tempo 
dopo, divenne il “Ristorante in” di 
Strada Maggiore. Come avrete 
capito dal mio racconto iniziale, 
non ricordo di aver mai vista in-
fissa alcuna freccia. Ecco allora il 
mio invito: «Se passate da Strada 
Maggiore, davanti a Casa Isolani, 
sollevate lo sguardo al soffitto e 
cercate quelle “tre frecce”…». 
Fatelo per me.
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IL LIBRO DEL MESE

DARE LA VITA ■ In ricordo di Michela Murgia, 
intellettuale, attivista e scrittri-
ce  di punta, immaturamente 
scomparsa nell’ agosto 2023, 
vogliamo segnalare un ultimo 
lavoro pubblicato postumo nel 
gennaio 2024 da Rizzoli, a cura 
di Alessandro Giammei. Già 
dal titolo Dare la vita 
si può  intuire come 
l’autrice affronti temi 
fondamentali del suo 
pensiero come ma-
ternità e gravidanza, 
famiglia e sangue. Al 
centro della sua ana-
lisi abbia un’idea  di 
famiglia  che nasce 
da basi ben diverse 
da quelle del fami-
lismo tradizionale, 
per cui la famiglia nel suo per-
petuarsi esclusivo dei vincoli 
è “sacra”. Invece “una società  

moderna, democratica e  plura-
le dovrebbe strutturare rapporti 
di affidabilità  a prescindere dai 
legami di sangue  e conside-

rarsi tanto più evoluta 
quanto più l’affidabi-
lità  si estende a chi 
è  estraneo al gruppo 
familiare.” Quindi una 
filiazione d’anima  al 
centro delle famiglie 
“queer“, termine un 
tempo  usato per defi-
nire qualcosa di inso-
lito e in particolare di-
scriminare le persone 
omosessuali, finché   

tra gli anni Ottanta e Novan-
ta il movimento LGBT non ne 
fece un simbolo di orgoglio   e 

Messaggio pubblicitario. Prima della sottoscrizione, leggere: il contratto di noleggio a lungo termine disponibile in 
agenzia, il Set Informativo pubblicato sul sito internet www.unipolsai.it

UnipolSai Assicurazioni. Sempre un passo avanti.

CON UNIPOLSAI PUOI CONTARE SU SOLUZIONI CHE 
TUTELANO OGNI MOMENTO DELLA TUA VITA: CASA, 
MOBILITÀ, LAVORO, SALUTE E RISPARMIO. UNA PROTEZIONE 
ABBINATA A SERVIZI INNOVATIVI E HI TECH AL TUO FIANCO 
H24. PER SEMPLIFICARTI LA VITA.

VIVIAMO OGNI
MOMENTO
SEMPRE
UN PASSO
AVANTI

Consulenti assicurativi per la sicurezza della famiglia.  
Richiedi subito un preventivo auto, casa, infortuni!
Entra nella pagina Servizio del sito  
oppure www.assicoop.it/bologna-metropolitana  
Per informazioni chiama Assicoop Servizio Clienti

Tel. 

resistenza per identificare un 
ampio  ventaglio di identità 
sessuali e di genere. Con la sua 
prosa densa e incisiva la Murgia 
ci introduce nel vivo della sua 
esperienza, laddove superando 
i vincoli di sangue e di espe-
rienza, si è tradotta la possibilità  
di madri, di figlie e di figli che si 
scelgono e che scelgono a loro 
volta, per affinità elettiva e non 
genetica. “Ho sempre vissuto la 
mia maternità  e tutte le altre re-
lazioni familiari queer della mia 
vita,  come strumenti di libera-
zione e di indipendenza. A chi 
amo, a chi scelgo, voglio offrire 
una sola rassicurazione, quella 
di non dover mai fingere di non 
essere chi è“.

Michela Murgia, 
Dare la vita, Milano, Rizzoli, 2024
pp.126


